
FAQ – Bando Patti Sociali di Genere 

D.  L’art.  2  dell’Avviso  individua  i  soggetti  beneficiari:  a.  imprese  operanti  nel  territorio 
regionale; b. associazioni  di categoria e sindacali  di rilevanza regionale e rappresentate in 
seno  al  CNEL;  amministrazioni  pubbliche  ed  enti  pubblici  territoriali.  E’  necessaria  la 
presenza di tutti e tre i soggetti? Possono altre tipologie di partner aderire all’aggregazione?
R.  L’art.  2  al  comma  1  precisa:  “Possono  accedere  ai  contributi  regionali  raggruppamenti, 
comunque costituiti, dei soggetti di seguito specificati …..
Il “comunque costituiti” lascia libera iniziativa nel numero dei soggetti aggregati,  pur rientrando 
nella tipologia tra quelli indicati.
Inoltre, i soggetti beneficiari sopra elencati e puntualmente definiti all’art. 2 comma 1 sono gli unici 
soggetti  abilitati  a  rientrare  nell’aggregazione  proponente  il  progetto.  Tutti  le  altre  tipologie  di 
soggetti potranno partecipare al progetto in qualità di partner.

D. Il cofinanziamento privato è obbligatorio?
R. No, ma vedasi l’art. 4 comma 3 nonché art. 5 comma 4 lett. e.

D. Possono le Consigliera di Parità delle Province rientrare tra i soggetti beneficiari?
R. L’Amministrazione Pubblica o l’Ente pubblico territoriale di riferimento potrà essere partner del 
raggruppamento.

D. Cosi si intende all’art. 6 comma 4 lett. c?
R.  Lettera  di  avvenuto  coordinamento  e  parere  dei  Comitati  Pari  Opportunità  di  cui  al  d.lgs. 
198/2006 dei soggetti pubblici e privati aderenti al raggruppamento.

D.  La  stessa  aggregazione  di  soggetti  beneficiari  può  presentare  più  di  una  proposta 
progettuale?
R. Si.

D. Cosa si intende all’art. 6 comma 4 lett. E punto terzo?
R. Qualora soggetti proponenti siano, ad esempio, le Coop. Sociali, le stesse dovranno fornire copia 
di  iscrizione  nel  corrispondente  registro  regionale  di  riferimento  o  domanda  di  iscrizione 
antecedente  alla  pubblicazione  dell’avviso  sul  BURP.  Tale  requisito  non  è  condizione  di 
inammissibilità.

D. Fra i documenti dell’Avviso sono state allegate le Linee Guida dei cui alla L.R. 7/2007. A 
quale documento bisogna fare riferimento per la stesura del progetto
R. Si precisa che le Linee Guida sono un documento generale di orientamento all’attuazione delle 
politiche. Ciò premesso, l’Avviso definisce in dettaglio le caratteristiche progettuali e, quindi, ad 
esso si deve fare riferimento.

D. L’ATS dovrà essere già formalmente costituita alla scadenza dell’Avviso?



R.  Non  necessariamente.  Potrà  essere  inviata  a  titolo  esemplificativo  una  PROMESSA  DI 
COSTITUZIONE DI ATS per poi formalmente effettuarla in caso di approvazione del progetto.


